	FasiTABELLA RIASSUNTIVA PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI NON ITALOFONI

	Chi 
	Cosa fa

	Area amministrativo e burocratica (iscrizione) 
	Segreteria
	· Iscrive l’alunno utilizzando la modulistica predisposta con supporto anche digitale per le iscrizioni online
· Verifica il percorso scolastico precedente, acquisendo la documentazione pregressa convalidata.
· Informa la commissione NAI dell’iscrizione al fine di una tempestiva scelta della classe/sezione in cui inserire l’alunno.
· Informa i genitori circa i tempi che occorrono per l’effettivo inserimento nella classe a settembre o in corso d’anno 
· Raccoglie il documento attestante le vaccinazioni obbligatorie che deve essere tradotto in italiano. Qualora il minore ne fosse privo, inviata la famiglia a contattare i servizi sanitari e a informarlo delle conseguenze derivanti dalla mancata vaccinazione


	Adempimenti nell’area comunicativo-relazionale

	La Commissione di accoglienza Nai
	· Cura le attività destinate agli alunni non italofoni anche attraverso l’uso di materiali bilingue reperibili sul sito “Cestim” studi immigrazione
· [bookmark: _heading=h.xv7xqp23t42h]Interviene da supporto rispetto alle difficoltà incontrate dagli studenti e dalle loro famiglie su segnalazione e in collaborazione con i docenti di classe 
· [bookmark: _heading=h.b6to9x2tmrkh]Si avvale della collaborazione di alunni della classe o dell’istituto, che possano svolgere la funzione di tutor o supporto, possibilmente della stessa nazionalità dell'alunno da inserire come nuovo iscritto (NAI) 
· [bookmark: _heading=h.b3ilvgsh7tdb]Monitora i risultati ottenuti, in itinere e in fase conclusiva dell’anno scolastico.
· A seguito dell’inserimento dell’alunno provvederà ad organizzare incontri periodici con i genitori per fare il punto sulla situazione dell'alunno e condividere le strategie didattiche.
· Fornisce informazioni sui servizi territoriali (es. mediatori culturali, centri di lingua, I Centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA)
· [bookmark: _heading=h.bp8z4tkv4hwr]Organizza corsi per l’alfabetizzazione in italiano 


	Adempimenti nell’area educativo-didattica
Proposta della classe

	La Commissione di accoglienza Nai
	· visiona e riflette sulla documentazione prodotta, sulle disposizioni legislative, sulle informazioni raccolte, sugli esiti delle prove d'ingresso (da predisporre) e sulle conoscenze, competenze e abilità tenendo conto dell’età anagrafica; 
· cura l'inserimento in una classe di coetanei, là dove possibile, favorendo i rapporti “tra pari” al fine di prevenire il rischio di dispersione scolastica.  
· tiene conto dei livelli di conoscenza della lingua italiana per una valutazione dell'inserimento anche in una classe inferiore al fine di favorire il miglior processo di apprendimento e integrazione

	Scelta della sezione

	La Commissione di accoglienza Nai
	La Commissione valuta la scelta della sezione in base ai seguenti criteri a favore di un beneficio per l'inserimento:  

·  cura l’inserimento degli alunni nelle classi, evitando di formare classi o sezioni con predominanza di alunni non italofoni 
· presenza di altri alunni provenienti dallo stesso paese poiché può essere un freno all'apprendimento della lingua italiana o al contrario in altri casi può rappresentare una sorta di sostegno positivo e  un supporto linguistico mediatore.
·  criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio, dispersione, disabilità, rendimento, ecc.).



	
	
	

	Accoglienza nelle classi
	Consiglio di Classe o Docente coordinatore
	· Prepara la classe all'arrivo del nuovo compagno, sensibilizzando gli alunni sul tema dell'interculturalità
· l'insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe 
· gli insegnanti coinvolgono i ragazzi nell'attivare forme di comunicazione e modalità di condivisione per facilitare l'inserimento : attività di gruppo, progetti di intercultura ecc
· gli insegnanti si impegnano a concretizzare situazioni che favoriscano un clima classe di collaborazione in cui tutti sono coinvolti nell'accoglienza sarà possibile avvalersi di strumenti e figure di facilitazione linguistica (cartelloni, alfabetieri, carte geografiche, testi semplificati, strumenti audiovisivi o multimediali) per promuovere la capacità dell’alunno a sviluppare la lingua per comunicare e successivamente della lingua per studiare  


	Predisposizione PSP
Piano di Studi Personalizzato
	Consiglio di Classe
	·  Nomina un insegnante tutor al fine di favorire l'integrazione del nuovo alunno nella classe 
·   Individua modalità di semplificazione e/o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da utilizzare affinché l'alunno acquisisca i concetti, in forma orale/scritta, anche con una minima conoscenza dell'italiano. 
· Appronta percorsi individualizzati per l'alunno non italofono (PSP o PDP transitorio) utilizzando gli allegati per la valutazione delle competenze linguistiche (per gli alunni iscritti prima dell’approvazione del protocollo)
· Assume informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico al fine di promuoverne l’attivazione a scuola, entro i limiti delle risorse disponibili (docenti con ore a disposizione, progetti di istituto, finanziamenti e fondi particolari su progetto, volontariato ...), in orario scolastico ed extra scolastico, con la previsione della possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto, rivolti anche ad alunni non italofoni di altre classi (Circolare del 19.02.2014). 
· Predispone percorsi di recupero per gli alunni delle classi prime provenienti da famiglie con difficoltà nella conoscenza della lingua italiana 
· Mantiene i contatti, tramite il tutor, con i docenti che seguono l'alunno nelle attività di recupero.  


	Valutazione
	Consiglio di classe
	Le linee orientative generali sono: 
· La valutazione delle alunne e degli alunni non italofoni deve essere pensata nel contesto del percorso di accoglienza delineato dal protocollo di accoglienza. 
· Deve avere un carattere eminentemente orientativo e formativo finalizzato alla promozione della persona nell’interezza della sua storia e del suo progetto di vita. 
· Ogni valutazione - iniziale, in itinere, finale – deve essere strettamente collegata al percorso di apprendimento predisposto per ogni singolo alunno (Piano di Studi Personalizzato non necessariamente un PDP). 


	Esame di Stato
	





Consiglio di classe
	Le linee orientative generali sono:
· Valutare le competenze e non solo le conoscenze: L'esame di stato dovrebbe valutare non solo le conoscenze acquisite dagli studenti, ma anche le loro competenze linguistiche, comunicative e interculturali.
· Offrire adeguati supporti: Gli studenti stranieri dovrebbero poter usufruire di adeguati supporti durante l'esame, come dizionari bilingui o traduttori.
· Adattare le prove: Le prove d'esame dovrebbero essere adattate alle esigenze degli studenti stranieri, tenendo conto del loro livello di competenza linguistica e culturale.


	Rapporti e collaborazione con il territorio
	La Commissione di accoglienza Nai
	La commissione ha il compito di:
· contattare le associazioni di volontariato che operano nel territorio; 
· stabilire periodiche occasioni d'incontro per favorire lo scambio di conoscenze e per affrontare tematiche concrete; 
· attivare la collaborazione con le Amministrazioni locali per costruire percorsi comuni di formazione e per proporre servizi ed esperienze comuni.




